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ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

 DI DOTTORE COMMERCIALISTA - SESSIONE DI NOVEMBRE 2012 
 

TEMI DELLE PROVE SCRITTE 

 

 
PRIMA PROVA 20 NOVEMBRE 2012 

 

TEMA N. 1 (ESTRATTO) 

Il candidato illustri il ruolo ed i compiti del revisore legale dei conti come  previsto dalla disciplina vigente. 

 

TEMA N. 2 

Il candidato illustri le scelte economico-aziendali che debbono essere prese in sede di costituzione di una 

nuova azienda e fornisca un esempio di costituzione di un’azienda nel settore dei servizi. Approfondisca poi 

il ruolo che, in fase di istituzionale, può avere il dottore commercialista.  

 

TEMA N. 3  

Il candidato illustri i principali metodi di valutazione aziendale mettendoli a confronto. Discuta poi delle 

principali manifestazioni della vita aziendale in cui si utilizzano tali metodi. 

 

 

         SECONDA PROVA 28 NOVEMBRE 2012 

 

TEMA N. 1  

Il candidato illustri la disciplina in materia di riduzione del capitale sociale per perdite in una società per 

azioni, contemplando anche le ipotesi di riduzione sotto il limite legale e di azzeramento del capitale. Si 

approfondiscano i profili riguardanti la relazione sulla situazione patrimoniale della società che deve essere 

sottoposta all’assemblea ex art. 2446 del codice civile. 

 

TEMA N. 2 (ESTRATTO) 

Il candidato descriva l’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori e il diritto di controllo del 

socio non amministratore nella fattispecie di una società a responsabilità limitata. 

 

TEMA N. 3  

Il candidato illustri brevemente i presupposti economi-aziendali e si soffermi poi sulle procedure giuridiche e 

tecniche di una liquidazione volontaria di una società per azioni. 

 

 

TERZA PROVA 29 NOVEMBRE 2012 

 

TEMA N. 1  

La società Alfa s.r.l. riceve, in data 11 ottobre 2012, un avviso di accertamento emesso dall’Agenzia della 

Entrate sulla scorta delle risultanze di una verifica fiscale condotta dalla Guardia di Finanza. Le riprese a 

tassazione contestate dall’Amministrazione Finanziaria sono relative a un’indeducibilità dei costi non 

inerenti all’attività di impresa per € 100.000,00. Il candidato, dopo aver elencato le possibili opzioni a 

disposizione della società per contrastare la ripresa erariale, precisando termini ed adempimenti procedurali 

da rispettare, predisponga l’atto introduttivo del ricorso, contestando nel merito il rilievo (dati mancanti a 

piacere). 
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TEMA N. 2 (ESTRATTO) 

Dato il bilancio civilistico di un’azienda manifatturiera di seguito riportato, si proceda alla riclassificazione 

dello Stato Patrimoniale secondo il criterio finanziario ed alla riclassificazione del Conto Economico 

secondo il criterio del valore aggiunto. Si rappresenti quindi il quadro dei principali indici reddituali, 

patrimoniali e finanziari (non più di 15). Nell’effettuare la riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del 

Conto Economico si tengano in considerazione le seguenti informazioni: 

1. ratei e riscontri attivi e passivi sono relativi ad operazioni di breve termine; 

2. nel corso del 2011 è prevista la fuori uscita di un dipendente per il raggiungimento dell’età 

pensionabile e la rispettiva liquidazione della quota di TFR è pari a €44.670,00; 

3. si tenga presente che fra le immobilizzazioni materiali vi sono immobili patrimoniali (civili) per  € 

35.000 (costo storico). Si tenga presente che tale immobile è stato acquistato il 2 gennaio 2009 e 

l’aliquota costante dell’ammortamento è del 3%; 

4. fra gli altri ricavi e proventi vi sono fitti attivi che  si riferiscono all’immobile civile, la quota di 

affitto che non ha subito aumenti è pari a € 9.800 annui; 

5. negli oneri diversi di gestione relativi al solo anno 2011 vi sono quote riferite alla manutenzione 

degli immobili civili di cui al punto 3) pari a € 5.200; 

6. la società ha deliberato la distribuzione degli utili (ex art. 2433cc) per gli anni 2012 e 2011; 

7. l’aliquota IVA è del 21%.  

 

CONTO ECONOMICO  

    
 2009 2010 2011 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE    

1. ricavi delle vendite e delle prestazioni 766.930         763.700 1.035.200 

2. variazioni di prodotti finiti 100.460         109.630 138.060 

3. altri ricavi e proventi 10.580            10.860 10.730 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 877.970 884.190 1.183.990 

    
B) COSTI DELLA PRODUZIONE    
1. costi per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 238.150 217.500 371.450 

2. costi per servizi 153.980 186.150 210.100 

3. costi per godimento beni terzi 2.000 490 6.690 

4. costi per personale    

a) salari e stipendi 212.670 203.430 287.320 

b) oneri sociali 146.680 146.050 151.070 

c) TFR 23.330 21.980 23.980 

5. ammortamenti e svalutazioni    
a) amm.ti immobilizzazioni immateriali 1.500 1.500 1.500 

b) amm.ti immobilizzazioni immateriali 19.720 19.630 21.440 

c) svalutazioni crediti 6.650 3.720 14.610 

6. variazioni delle rimanenze di materie prime 1.000 3.950 - 11.290 

7. oneri diversi di gestione 20.860 21.560 27.440 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 826.540 825.960 1.104.310 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO 

PRODUZIONE (A-B) 
51.430 58.230 79.680 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     
a) proventi diversi dai precedenti   50 

b) interessi ed altri oneri finanziari 28.760 30.240 29.320 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 28.760 30.240 29.270 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ 

FINANZIARIE 
   

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI    
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a) proventi     
b) varie  2.600 1.380 

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE   2.600 1.380 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  

(A-B±C±D±E) 
22.670 30.590 51.790 

Imposte sul reddito d’esercizio     
Imposte correnti 9.710 16.030 25.090 

TOTALE IMPOSTE 9.710 16.030 25.090 

UTILE P PERDITA D’ESERCIZIO 12.960 14.560 26.700 

 

 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  

    
 2009 2010 2011 

A) CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI 

ANCORA DOVUTI 
- - - 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE    
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 7.500 6.000 4.500 

Costi di ricerca e sviluppo 7.500 6.000 4.500 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 139.950 120.230 104.864 

fabbricati 82.450 77.427 72.464 

Impianti e macchinari 42.000 32.500 26.500 

Attrezzature industriali e commerciali 15.500 10.303 5.900 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 4.260 4.760 6.840 

partecipazioni    
In latre imprese oltre 12 mesi 4.260 4.760 6.840 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 151.710 130.990 116.204 

C) ATTIVO CIRCOLARE    

I. RIMANENZE 141.928 247.608 396.958 

Materie prime 21.000 17.050 28.340 

Prodotti finiti 120.928 230.558 368.618 

II. CREDITI    

a) Verso clienti 394.320 471.380 610.780 

Entro 12 mesi 254.100 425.640 505.300 

Oltre 12 mesi 140.220 45.740 105.480 

b) Verso altri 15.880 7.720 14.640 

Entro 12 mesi 15.880 7.720 14.640 

TOTALE CREDITI 410.200 479.100 625.420 

D) DISPONIBILITA’ LIQUIDE    
Depositi bancari e postali 55.000 30.595 10.780 

BNL  55.000 30.595 10.780 

Denaro e valori in cassa  680 1.520 280 

TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE 55.680 32.115 11.060 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 607.808 758.823 1.033.438 

E) RATEI E RISCONTRI 2.390 3.080 2.100 

TOTALE ATTIVO 761.908 892.893 1.151.742 
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PASSIVO  

    
 2009 2010 2011 

A) PATRIMONIO NETTO    

I. CAPITALE 120.000 120.000 120.000 

II. RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI 49.670 49.670 49.670 

III. RISERVA DI RIVALUTAZIONE 27.560 27.560 27.560 

IV. RISERVA LEGALE 5.720 6.370 7.100 

V. UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 5.300 17.610  

VI. UTILE 12.960 14.560 26.700 

DI CUI DA DISTRIBUIRE  31.440 20.660 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 221.210 235.770 231.030 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI    
Per trattamento di quiescenza    

altri    

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI    

C) TFR DI LAVORO SUBORDINATO 142.740 164.720 139.030 

 Di cui entro 12 mesi  44.670  

Di cui oltre 12 mesi 142.740 120.050 139.030 

D) DEBITI     

a) verso banche    

Banca Intesa    

Esigibili entro esercizio successivo 103.450 141.773 217.910 

Esigibili oltre esercizio successivo 103.578 70.500 134.328 

b) verso altri finanziatori    

Esigibili entro esercizio successivo    

Esigibili oltre esercizio successivo   56.714 

c) acconti (anticipi da clienti)    

Esigibili entro esercizio successivo 47.090 60.140 132.520 

d) debiti verso fornitori    

Esigibili entro esercizio successivo 115.450 184.820 201.840 

Esigibili oltre esercizio successivo  1.740 10.440 

e) debiti tributari    

Esigibili entro esercizio successivo 7.690 10.910 7.690 

Esigibili oltre esercizio successivo    

f) debiti verso istituiti previdenziali    

Esigibili entro esercizio successivo 15.880 17.320 16.150 

Esigibili oltre esercizio successivo    

g) altri debiti     

Esigibili entro esercizio successivo 4.180 4.410 3.280 

Esigibili oltre esercizio successivo    

TOTALE DEBITI  397.318 491.613 780.872 

E) RATEI E RISCONTRI 640 790 810 

TOTALE PASSIVO 761.908 892.893 1.151.742 

 

 

TEMA N. 3 

Il candidato, con dati a scelta, rediga le scritture contabili relative all’acquisto di un bene in leasing da parte 

di un’azienda utilizzatrice seguendo prima il metodo patrimoniale e poi quello finanziario per tutta la durata 

del contratto, ipotizzata in 5 esercizi. Rediga altresì la tabella da esporre in nota integrativa.  
 

 

 


